
Lunedi 14 Luglio 1902 

' Sxw tàitf (iJorsi tniin« 1« Ograsnteiui. 
'- 'n«B« iiMomioUio e ntl Bsgso 

Anno L. 16 
{•Stauntn. > 8 
Irlmintn 4, 
Par ̂ 11 Stati dall'Unioo* Font. Aaao SS 
SsmeBt» e tHaianr* ia proporslona, ' 

— Pagamenti anticipati — 
Un n'ama» aagant» Mmtwlial h (Dii^oae e Amministrazione: Via l'refottuia N. iì 

Udine - Anno XX - N. 167 1 
INSERZIONI. ! * 

In tari» p«eina, sotto U ina» iel.ga-f g 
fante : comunìti&ti, neoroloffia, diohlarA-- ' ĝ  
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IL VIAGGIO DEL RE A PIETROBURGO. 
Il Re In lerrilorio russo. 

' Wirballm tS — Alla oro 9 30 <!: 
sora è ginnto il Re d'Italia acconipo-
gnatp dî  Prioetti a^p^uitu. 

ricetutc-'asH'àinbaSbiatore 
Italiano, dall'addetto militare all'amba-
soiata, dal prìnoipo Dolgorukl e dal 
generalo Narlchkine aiutanti di campo 
generali dolio Csar, dal luogotenente 
conte Spei'anski, dal sottoteiìonte conto 
Nierod destinati al seguito del Re, 

La stazione ora imbandierata coi 
colori russi od italiani. 

Dolgoruki ha portato al Re il saluto 
dello, ozar. Il Re lo ringraziò. Disceso 
dal treno il Re passò in rivista una 
compagnia di dragoni schierata nell'in­
terno della stazione. 

Il Uo risali poscia : nel treno Impe­
riale, messo a sua disposizione dallo 
Czar od à partito ooo Marra, digaitari 
od nffloiali russi alle ore 4.45 p per 
PoterhoJf. La. grande folla ohe gremiva 
i pressi della stazione applaudi al Re. 

Dal oonflne il Re ha Inviato allo 
Czar un telograiama diisalnlo. Entrando 
nel.'torritorio :.r,nsso.U viaggio del Re 
ha assunta forma .ufficiale. Il Re coi 
suo seguito vestono l'uniforme. 

L'inoontrijj.fli^^^jt^i'jo oollo Czar.' 

Pelerììof^ J3 -~ Alio oro 4 28 è giunto 
alla stazióne di Peterhof lo Czar. IH' 
aorridonta ed il suo aspetto indica ot-

' tima saluto ; porta la fascia di Sant'An­
drea 0 II collare doirAnnuiiziata sulla 
uniformo del rcggimonto di Semenoff. 

Il treno imparlalo col Re d'Italia è 
entrato nelle staziono dì Peterhof, brit-
.Isntomente povesata, alle ore 4 30 pre­
cise, salutato dal suono della marcia 
reale intaliana e dalle salve di arti­
glieria. 

Una compagnia del reggimento Novo 
Cer^ash rendeva gli onori militari. 

Il treno sul quale era il Re constava 
di. venti' vagoni e due macchine, 

I! Re era nel vagone centrale e se 
ne atava('inv,piedt< • • 

Lo'Czar, seguito dai grandnchi, si 
avvicinò subito alla portella dol va­
gone dove èt'a il Re che indossava la 
grande uniforme da generale, e che 
subito discese. 

i SbWani si baciarono e si abbrac­
ciarono. L'incontro fa cordialissimo. 

Q;iindi Jl.Ro,d'I$alìa.strinse cordial­
mente,' lii 'mano 'ai grandnchi. 

Dopo le presentazioni dei ministri 
Prinattl e Lamsdorft e dai personaggi 
d^i rispettivi seguiti, il Re accompa-

.giunto dallo Czar passò dinnanzi alla 
frónte della compagaia d'onoro ,ahe 
presentava le armi, mentre la musica 
itjigbava ' la Marcia Reale italiana o 
(iìonavano le artiglierio e la folla ac­
clamava. 

Il tempo si ò rasserenato ; splende il 
sole. 

Paitlioolari dall'arrivo. 
Neue Pel^rhef i3 — Il "teuspo è 

variabilissimo. Ora v'è sole ora pi'óggia. 
Lo'Czar si recò incontro al Ra d'I­

talia "j)er ricavarlo alla staziona avo 
arrivò alle ore 19,S^ scortato dalla 

'"g'itàrdia''imperiale a cavallo e indòs'santì 
' 'i'nn'ifórlàie ra.we e bien di ilùagniflco 
•'effetto. 
.'• Lo Czar era stato preceduto allo 
'16,15 da tutti i graàduchi. 

La stazione ora dacorata splendida-
''ménte con numerosissime bandiere, fe­

stoni d'alloro, piante di fiori a profu-
sio^ie. 

f}n padiglione a strisele bianche e 
rosile con bandiere iiaiiauo o russo in­
crociate, era stato erètto nel punto ovi; 
Il Re dbveVa scendei-e. 

Dal padiglione si entrava in un sa-
lorje con p^òUi-'òiicIne ed un tavolo,'dalld 

'"paWtìi ciroate''ai 'fiori e ritratti dolio 
'ezàri'''(follaC!(ài-ina,''dello , Czar Ales­
sandro n i e della Czarinii*'Maria l<'ooi 
dordwna. 
'"Nell 'attiguo 'tiiilóno ara un plccold 
'gabinetto; 

"All'iiscitsl'Qnlla staziono era «l'etto; 
''un' aTfroWl^tlco padiglióne soj'montato 
dallo $cudo di Savoia e da due grandi 
'Uithdléire,"ifijiana' o russa. 
'^TUtti • i viali coriduconti a Peterhof 

^'eVilio''adólbati con baodiora tricolori' 
'é"p!tóto''di 'sjilondidd effetto. 

,Lp Czar,passò,in rivista la com^a^nìa' 
' ^'bnb're ,'stihiirÀta , n'ell'ii]i,tei|no/àella; 
|,sta'zipÌ|o\!rÌTOljjépdo''^^i'sòfdalijil'sajutoj 
' a vò'òé,'"allà qu^te ;'. plilati risposero :'| 

« Salute a vostra"Nlièstii ! > 

All'arrivo dol ro l'incontro con lo 
Czar fu cordialissimo. li ro passando 
in rivista la compagnia d'onore si formò 
davanti agli ultimi duo soldati che gli 
fecero il rapporto. 

Il Re ole Czar tra grandi acclama' 
zlonl della folla uscirono dalla staziono 
0 salirono in carrozza di gala per re­
carsi a Peterhof. 

Dalla staziono al palazzo-intjiatraJa,, 

Peterhof 13. — Lungo il percorso 
dalla .stazione al palazzo imperiale di 
Peterhoff, orano schierate le truppe 
par fare ala al corteo imperialo. 

Il rè d'Italia sali in carrozza di gran 
gala collo Czar che gli dava la destra. 

La carrozza reale era proceduta daìieì 
guardia imperiale. 

Nello quattro carrozze seguenti pre­
sero posto ì ;;ran duchi. Seguivano in 
un'altra carrozza Frederiohs e Ponzio 
Vaglia. Seguiva quindi un altro gruppo 
di carrozze.nelie quali avevano preso 
posto Prinetti cpn Lamsdorff, l'amba-
sciatoro italiano generale Morra (li La-
vriano coll'ambasciatoro russo a Roma 
Nelìdoff e j personaggi dei rispettivi 
seguiti dei'sovrani e dei granduchi. 

Un drappello della Scorta Imparlale 
chindova il cortoo. 

Il Ko fu accolta da viva acclama­
zioni della folla che si assiepava dietro 
i cordoni dallo truppe. 

Le mnsiche suonavano la ' Marcia 
Reale italiana, mentre le truppe ren­
devano gli onori e lo artigliarlo conti­
nuavano a fare le salve. 

Il pranza di gala. 
Peter/M/' 13 -~ Allo Oro 7.30 vi fu 

nella gran sala di Pietro il Orando al 
palazzo Imperiala il pranzo di gala. In 
onore dol Re d'Italia a cui'assistettero 
oltre ì Sovrani, ì granduchi, io gran-
duchesse, Prinotti, il seguito del Re, 
il generale Moi<ra colla sua signora, 
il personale dell'ambasciata italiana, 
Lamsdorff, tutte lo alto cariche di Corte 
e i generali doi seguiti dello Czar. 

Il Re d'Italia, in grande uniforme, 
colla decorazione . russa, di .S Andrea, 
era-alposto d'óiloré tra lo Czar-e. la 
Czarlna. 

Lo Czar pure, in uniforme portava 
il Collare dell'Annunziata. 

I personaggi dei seguiti del Re e 
dello Czar portavano rispettivamente 
le,decorazioni russe e italiane loro' con­
ferita nel pomeriggio dai Re e dallo 
Czar. 

Durante il pranzo, la musica esegui 
pezzi italiani e russi. 

Dopo il pranzo i Sovrani teonoro cir­
colo, liurante il quale furono presen­
tati ai Ha i ministrì,,gli alti funzionari, 
i gooerali, ecc. 

L'emigrazione e ie elezioni. 
II progetto di logge sulle elezióni 

amministrative da ritardarsi in taluni 
paesi por dar tempo agli omigranti tora-
poranai di ritornare in patria quando 
la.loro stagione lavorativa è,compiuta, 
progetto che interessava vivamonta il 
nostro Friuli a che si sperava potassa 
diventar logge in tempo per essoro ap­
plicato quest'anno, è rimasto pendente 
al Senato.... e il fenato hu sospeso ì 
suol lavori ! 

Cosi la ottima iniziativa dell'on, Hiz-
zelti al quale si erano uniti altri de­
putati tra cui gii onorevoli Valle o 
Morpnrgo friulani, dopo opportuni ri­
tocchi per opera della Commissiono 
della quale era relatore l'on. Carattì, 
concratato io un- nuovo tasto accettato 
dai proponenti a dal Governo, dopo 
una incontrastata approvazione alla Ca-

'tsera, passata a Palazzo Madama rimase 
affetto dalla malattia dell'ambiento e 
si assopì. 

La Commissione senatoria si pronun­
ciò in sanso favorevole, nominò rela­
tore il'on. Ratazzi, ma la ralaziooa è 
ancora (ìi li- da venire! Perchè? Non 
siamo riusciti a saperlo : o la cosa fa 
tanto piùo.wera'viglia perchè il Governo 
per bocca' dell'on. Giolitti si manifestò 
-repllca'iamente favorevole e al Senato 
non vi furono opposizioni palesi, edi 
anzi parecchi senatori si erano inte-' 
i^essati perchè r!Mta òairiera non pren-* 

'dè'àse'le suo vacanze prima di aver ap 
provato quel disegno di legge. 

Si (lisso cho in .lono alili Coinmis-
siiino taluno avu-iso proposto di oston-
dera a tutto lo «lozioni il principio di 
inscfliara i nuovi slatti subito dopo i 
Comizi sonza attendere l'apertura della 
successiva sessione ordinaria; ma tale 
aggiunta non feriva menomamento il 
criterio delia nuova legge e non giu­
stificava la mancata presentazione della 
relaziona. D'ai trondo come mai si avrebbe 
potuto contrastare iJ prinoìpio di som-
plico giustizia che ispira quella - modi-
dea, cha senza alcun gravo inconve­
niente rende possibile a tanta parta' di 
elettori di esercitare il loro diritto? 

Non vogliamo erodere che sia stato 
un joolato ponsiaro di ostilitii o di in-, 
tarasse politioo reae'tOBario ohe abbia 
cagionato questo lainentato - ritardo ; 
certo che però da esso derivò il gravo 
danno di dover aspettare un triennio 
per attuare un provvedimento di ele­
mentare giustizia riparatrice ; o i paesi 
interessati anche peti'questa volta as­
sistono ad aiszioni. oul manca i'intar-
vento della maggior e certo dalla mi­
glior parte parte degli elettori! 

R' doloroso ed è sconfortanto con-
stataro l'inerzia oppósta dal Senato ad 
una piccola riforma òhe con tanto im­
pugno a con tanto zelo si ora portata 
folicemente iu porto, alla Csmerai 

"^g^a 

Intarassì e cpcnache provinciali 
Per le elezioiiì proTìiciiilì. 

250 capitani i(i aspettativa. 
Appena avvenuto; le promozioni di 

400 tenenti si faranno parecchio pro­
mozioni dei sottotenenti. 

L'Esercito calcola cho por effetto 
della nuova legge avverranno oltre a 
250 collocamonti. in aspettativa spe­
ciale di capitani di fanteria. 

: ^ -»S3=j<- • 

Le visite dei medioi pjcovlnciali 
' I l boilottino doirinlerno pubblica una 

circolare cho disciplina l8'',vi8ite medi-
cho. ftseali. doita.adlcl. provinciali- La 
visita saranno gratuite por la guardie 
di cittì», per le guardia carcerarie e por 
quello di finanza. Spettano invece al 
modico L. 10 quando visita un funzio­
nario dello Stato che si sia- appellato' 
in materia di pensioni. Spettano altresì 
al medico L. 10 por lo visite attestanti 
l'idoDBith fisica di aspiranti ad impiaghi 
pubblici. 

« ;s< •• 

Calaìdoacopìo 
L'ai-iomaatloa. — Dornoni, 15, S. Snrìco. 

X 
E(!smeriii« slorloa. - i4 luglio i7e4. 

A Purdenene si la oorrere il palla. 
C'è memoria di molte corse al palio 

cosi dol 1751 (uffomeride odierna) e 
1756; ma l'istituzione dol palio rimonta 
al :1.548'par fest^ggióra. la conferma di 
antichi' pri'vilogi doila città Dai docu­
menti riportati 0 riassunti dal cav. 
Candiani è bona rifariro talune parola 
su questa istituzione festiva. 

«Per favorire (cosi riproduciamo to-
« stualmento da pag. 74 e 75) l'af-
« floonza di gente in paese e Vesercisio 
« di stai' bene a cavallo a por oonser-
« varo priviiogl a giuridizioni cha piii 
-« dimostrino allegrezza, il consiglio — 
« come iisavasi in passato — dalibora 
« ohe in questa terra sia corso ogni 
« aniio^ un palio di ronzini, ossieno ron-
« Zina,, por-la grandezza a misrra di 
« Ùdino, in campagna, nel luogo che 
« stabìiirii l'eccellentissimo podostd, la 
«qual opraa abbia ad essere di un mi­
ngilo, fatisi nel meso.di^ maggio, pro-
«^oriVendosi bho li ronzini o ronzine 
* debbano ossero degli abitanti di qua­
li sta taira o non forestieri». 

Più volte si tannerò lo ciccia ai, tori, 
e si ripeterono divieti nel 1812 cóntro 
la caccia dai tori cha si faceva in con­
trada S. Marco (ora via Vittorio Ema-
'nuela) e anche più tardi noi 1814, più 
che par ragioni di sicurezza e di ci­
viltà, per ragioni politiche, iparchò nel 
contempo eransi pi'oibitè anSha la'feste 
da ballo. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufyìcio del ffiornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assenta 
ti. destinatario e giacere pa-
recchi giorni. 

(Nostri telegrammi). 
Pordenone, 13, ora 22 — Vittoria 

complata lista democrazia, popolazione 
esultante, 

Pordanoue, 111. 
I particolari. 

Kcco 1 risultati dalie elezioni ; 
1 partiti clerico • moderati • massoni 

sono completamente sconfìtti, B' riu­
scita la lista dei popolari. 

Porci Domenico voti 523 
Zannerìo Ermanegiliio » 519 
Polese Antonio » 410 
Policreti Carlo » 395 
Tomasolla Pietro » 360 -
Kllero Gnaa » 386 
Locateill Antonio , » 370 
Asquini l'rancesoo » 378 
De Marco Vittorio » 373 
Rosso Alessandro * 368 
Tubero Italico » '300 
Zampoll Carlo » 347 ' 
Marodor Cai-lo » 347 
Santarossa Umberto » 342 
fantuzzi Giuseppe » 339 
Da Lucca Vittorio » 296 
Riuscirono eletti dalla minoranza i 

signori : 
Frattina co. dott, Basilio voti 285 
Poiatti Tiziano (clericale) » 284 
Co. Cattaneo (ex prosindaco) » 281 

Gemona, 13, ore 23.10 — Lista po­
polare riuscita completamente — Rea 
zioue schiacciata — Grande entusiasmo 
popolazione. 

Oamona, 13 luglio 
Giornata splendida — lotta animatei 

concorsa confortante dì elettori oh» si 
recano alle urne. I risultati sono i se­
guenti 

Celotti Liberale voti 402 
Darnaba Umberto < 466 
Stroili Daniele « 409 
Casasola Vincanzo « 370 , 
Piamonto Leonardo •«' \^àd!7 

Mancano i risultati della sezione^di 
Montenars che nori-possono r.modlfióaf'S 
l'esito della votazione. 

La democrazia Gomonesè è testante 
per la completa riuscita dei suoi can­
didati, vittoria tanto più cara perchè 
poco praraduta stanta il numero e la 
agguerrite forze dogli avversari. Venne 
spedito tolegramma all'on. Caratli ineg-
gianto vittoria. A domani ì commenti. 

.Iseppi. 

S I P i e t r a a l N a t i s o n e , 14. 
Riportò compiota vittoria il dott. 

Dante Vogrig, candidato dai popolari, 
il quale entra nel Consìglio comunale 
con bellissima votazione, nonostante gli 
immani sforzi fatti dai pochi reazionari 
por combatterlo. 

Coogratulazioni, 

T a i * c « n t O | 12 — Un manifesto 
affisso ieri in tutte io borgate del Oo-
inuno invitava gli elettori a riunirsi in 
pubblica assembloa alla sala Do Monti 
par un'intesa sullo iminonti elezioni 
Provinciali cha avranno luogo domenica 
20 luglio. La riunione riuscì numero­
sissima quanto non era neppure sperata. 

Presiedeva provvisoriamente il dott. 
Montugiiacco che per acclamazione as­
sunse la Presiden'za dafinitiva. Fatta 
un po' di storia intorno alla odierna 
lotta il sig. presidente accenna alla sua 
partaoipaziono alla riunione ai rappro-
sontanti dei parliti popolari tenutasi 
noi teatro Minerva di Udina. 

Votò inaiorae al sig. G. Sbuolz di 
Tricesimo l'ordino del giorno Girardini 
afformanto la solidarietà dei partiti po-
popoluri contro ogni forma dì reazione, 
ÌSotò la riserva dallo Sbuelz relativa 
al partito socialista dol qualo noa di­
videva in modo assoluto la opinioni ed 
essendo il madasinio sig. Sbuolz desi­
gnato dalla assemblea quale rapprasen-
taote noi Comitato doi partiti popolari 
del mandamento di Tarcento egli scher­
mandosi e non accettando l'incarico, 
questo fu deferito al dott. Montagniicco; 
il quale accettò soltanto perchè tro­
vando delicata la posiziona dallo Sbuolz 
che era già designato dall'opinione pub­
blica quale candidato al Consiglio Pro-
vincialo vello toglierlo dall'imbarazzo, 
dichiarando però ch'egli non rappre­
sentava che sé stesso e se mai iuton-
dava faro ralTerniaziana di un principio 
a cui ora indissolubilmente attaccato, 

In seguito a questo impegno morale 
assuntosi il dott. Montegnacco ebbe pa­
recchi abboccamenti con persone in-
jluenti di diversi Comuni del Manda­

mento e in seguito potè accertarsi, che 
una lotta elettorale in base ai prìncipi 
popolari non era possibile, non perchè 
la popolazione sia di indole reazionaria, 
ma perchò non erano preferibili dei can­
didati popolari cho avassoro il consenso 
dalla maggioranza del Mandamento.. 

Perciò mandò le sue dimissioni da 
membro del Comitato Centrale) '. non 
intendendo però abbandonare la lotta, 
se non di principi almeno di parsone. 
Era opportuno a questo proposito to­
gliere i migliori nomi che fossero de­
signati dalla pubblica opinione, e Che 
por intalllganza, attiviti, benemerenza e 
pratica lunga nell'amministrazione, dos-
soro affidamento cha il voto dell'elet­
tore non fosse mal collocato. 

A questo ppnto il sig. Presidente in­
vita l'aè'sembiea a'fare dei nomi sui 
quali intende .aperta l^.discussioDe. I 
più vicini insistono aìlAbchè egli parli 
per il priiho ed- in segalto a queste 
pressioni egli si sbottona e cosi con­
tinua: 

Egregi. signori: Noi siamo chiamfiti 
a nominare ì nostri 3 consiglieri pro­
vinciali. 

Sono scaduti 11 cav Alfonso Mior-
gante, il nob. Antonio Deoiani, il bar. 
Pietro Blasutti, questi pur troppo de­
funto. " 

Tricesimo, o signori, ha gik fatto due. 
nomi e credo di potar assicurare ohe 
essi sono accetti anche al nostro p.aese. 
DI questi nomi, quello venerato dei 
cav. Alfonso Morgante nessuno mette 
in discussione, uu altro nome tanto 
caro a Tricesimo e per noi degno di 
ogni considerazione è quello del sig. 
Giovanni Sbuelz di Tricesimo, Chi, é il 
sig. Giovanni Sbuelz? è'un giovane ra­
lente fortunato nei suoi negozi che fa 
prosperare con eccezionale attività; in­
telligente probo, fortuna del suo paese 
cui egli ha dato un lustro nuovo, che 
noi invidiamo e per il quale Tricesimo 
va giustamente orgoglioso. Io non credo, 
0 signori, che il vòstro consenso non 
cada intiero su questi due nomi; io-
.torno ai' quali apro la discussione. 

-Domanda e ottiene la-parola- il dott, _ 
E. Morgante il qnale dice cha nessuno 
può mettere in.discassiona il nome del 
cav. Morgante Alfonso le cui beneme­
renze patriottiche e principi liberali a 
tutti sono noti, 

E' vero, dice il dott. Ettore Morgantoi 
che in questi ultimi anni il cav. Al­
fonso non fu assiduo alle sedate del 
Consiglio ma ciò- devesi attribuire alle 
sventuro grandi che lo hanno colpito. 
In ogni modo il suo solo nome è un 
programma e Tarcento non potrebbe 
esser meglio rappresentato. - Circa il sig. 
Sbuelz II dott. Ettore Morgante dice 
d' averlo appreso a conoscere nei 
duo mesi che fu a Tricesimo quale me­
dico supplente e di essersi allora fatta 
la convinzione che l'anima di Tricesimo 
è propria il sig. Sbuelz del quale fa 
i migliori elogi. 

Qui il dott. Montegnacco ripronde la 
parola per deplorare le sventure che in 
questi ultimi anni hanno colpito il be-
neamato cav. Alfonsa Morgante in se­
guito alle quali, è vero egli trascurò 
di partecipare al Consìglio provinciale 
anzi nella sua delicatezza manifestò l'in­
tenzione'di dimettersi e fa Solo dietro 

' r insistenza degli amici clVe desistette 
dal proposito od ora par l'insistenza 
dagli stossi amiui accetta la candidatura 
offertagli e gli dobbiamo ossero grati. 

Approvazioni generali accolgono la 
dichiarazione dai sig. Prosidente. 

Il sig. Giuseppe Missittini domanda 
al sig Presidente se in altri Comuni 
siono costituiti doi Comitati é in ogni 
caso invita il Comitato di Tarcento a 
mettersi d'accordo col rappresentanti 
di lutti, ciò che il Presidente promette 
di fare. 

Accettati i duo nomi di Alfonso cav. 
Morgante e di Sbuelz Giovanni il dott. 
Montegnacco invita l'assemblea a pro­
porre il terzo nome. Nessuno prendendo 
la parola il Presidente assicura di aver 
già fatto pratiche con Tricesimo e d'es­
sersi messo d'accordo sul terzo nome 
intorno cui aveva già accennato il dott. 
Ettore Morgante procedentemente. 

Poiché nesdiino di voi ha altri nomi 
da proporre io, dice il sig. Presidente, 
vi faccio quello dell'egregio avv. Cap­
pellani . di Fraelacoo. Non fu mai il 
candidato dal mio cuora perchè appar­
tenne sempre al partito moderato di 
Udine che fu ultimamente sconfitto da 
quei popolari. Ma . il Cappellani è un 
giovane onesto o valoroso, ch'era ri­
tenuto già dai suoi colleghi di Giunta 
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a Udine come il loro sovversivo, ohe 
3i ritirò da loro perchè le idee mo­
derne s'infiltrano in lui a dispetto ai 
aiioi principi medegiini, e tante buone 
qualitii riveste ohe lo stesso governo 
popolare del Comune di Udine lo .volle 
Presidente della Cassa di Risparmio e 
Monta di Pietii in so9tltn7.<one di quel 
valoroso Perlssini nomlnafo sindaco 
della «itlii 

Il Cappellani perciò merita In nostra 
fiducia e «looome In quasi tatti i Co­
muni del Mandamento si accenna al 
suo nome io vi propongo, o signori, che 
sìa mesto terzo in lista. 

Il OBV. Perissutti domanda la parola 
per rallegrarsi che l'odierna lotta e-
lettorale si faccia all'infuori delle que­
stioni politiche e godendosi ohe si pro­
curi di scegliere delle persone intel­
ligenti e prove e pratiche in fatto di 
amministrazione. Dèi lode al dott. Mon-
tcgnacco di aver messo la questione 
elettorale sul vero piede e delle sue 
franche dichiarazioni. 

All'egregio Perissutti risponde il 
dott. Montegnacco affermando la sua 
fede nei partito radicale al quale si 
onora di appartenere. 

Infine si.pone in votazione la lista 
dei candidati 

oav. Alfonso Morgante 

Giovanni Sbuelx 

oav. avv. Cappellani 
ohe viene approvata per aoolama!;ione, 
avendo dichiarato però di astenersi il 
sig. cav. Perissutti, il sig. Pittini Leo­
nardo od il sig Tonchia Carlo. 

Dopo di che il sig. Presidente fa una 
raccomandazione ai convenuti di non 
lasciarsi cogliere da peiitimeuti, di non 
subire pressioni esterne e di adope­
rarsi tutti secondo le proprie forze per 
por la riuscita della li.iia aculamatai 

La riunione di oltre 80 elettori riuscì 
ordinatisslma e seria come si doveva 
aspettare da persone intelligenti e com­
prése dei proprio mandato. 

Mai più in Tarccnto si vide un'as­
semblea cosi numerosa, e va data lode 
all'egregio dott. Montegoacco che con 
sano criterio, con parola facile e piana 
parlò circa un,ora agli uditori senza 
pentimenti e meritandosi il plauso u-
nanime di tutti gli intervenuti 

Ciwidais, 14. 
(Per telegram&is}. 

Alle ore 28 ieri sera terminò lo scru­
tinio, meno alcuni Comuni del Manda­
mento. 

Sinora sono riusciti, a consiglieri 
provinciali, i signori: 

CucOvaz oav. dott. Oerminiano 
Pollis nob avv. Antonio 
Brosadola dott. Giuseppe 

A consiglieri comunali riuscirono ì 
signori : 

Angeli G. U. 
Coceani Luigi 
Morgante Kuggero 
Moro Felice 
Miilloni Antonio 
Paschini Antonio 
Pollis Antonio 
Rieppi Amedeo 
Zanutti Giuseppe 
Padani Giuseppe 
Podrecea Antonio 
Rubini Domenico 

Più tardi vi manderò relazione par-
tioulareggiata di queste elezioni in cui 
gli ibridi connubi per quanto simula­
tamente rifiutati, ebbero luogo. 

P s i u z x a , 12 — (a. i.) Al rico­
vero Marinelli — Per la linea telefo­
nica. — Oggi venne aperto il ricovero 
Marinelli sul monto Coglians, e tale 

. aporlui'a venne festeggiata da un gruppo 
(li soci dall'Alpina Friulana del quale 
facevano parte anche alcuno signorine 
e che giunti a Paluzza ieri sera verso 
le 10 e dopo aver pornotato all'Albergo 
alla Posta », partirono stamane all'alba 
in vettura lino a Timau e poi a piedi 
fino a! ricovero per discendere dalla 
parte di Comegliaus. 

•«-
Stamane fu qui il signor Posobiuita, 

commissionato e spedizioniere, residente 
alla Stazione per la Carnia, rappresen­
tante l'impresa per l'impianto telefonico 
in Carnia, 

Scopo della venuta del sig. Pesdhiutta 
à stato quello per l'allacoiamento dei 
paesi di questa vallata con gli altri 
della Carnia od' Udine, colla rote tele: 
fonica 

La riunione ebbe luogo In Municipio 
e fu promossa dal sig- Brunetti Matteo 
fu Andrea consigliere della Camera di 
Commercio di Udine. 

Vi parteciparono : i sindaci di Pa­
luzza e Sutrio, i delegati dei Comuni 
di Troppo, Paularo e Cercivento, il pro­

motore Hiill'adunanza aig, Matteo Bru­
netti e parecchi negozianti od indu­
striali di Paluzza e dintorni 

Dopo che il signor Puschiutta ebbe 
esposto il piano d'impianto colla dirao-
straiiuiie iltM viiotaggi deriviinti e delle 
spese l'i'tative r dopo un po' di discus­
sione alla quale parteciparono parecchi 
fra gl'intervenuti, il progetto venne 
dai presenti approvato ed ora non si 
atteii'lo che IH ad'isiiinu di.'i pachi che 
non poterono intervenire all'iulunanza 
perchè in breve toinpu la cosa possa 
dirsi un fatto compiuto. 

Cas«i*»B| 13. — Troppo zolol — 
Il Friuli del 10 oorr. non poteva 

dipingere con miglior similitudine il 
Fiordaliso della Patria 

Non meriterebbe punto di dar ri­
scontro alla sua corrispondenza odierna 
(13), ma poiché è giusto che i lotlori 
conoscano la verità, si espone il fatto 
come avvenne. 

11 Z sera subito dopo il tramonto un 
signore montando una bicicletta a fa­
nale sponto, perchè s'era guastato du­
rante il viaggio, transitava passando 
da un lato della strada, mentre dal­
l'altro passeggiava altro signore. Questi 
con modi scortesi rivoltosi al ciclista 
lo invitava a uniformarsi alla legge, 
essendo questa eguale per tutti. (Forse 
quel signore stesso sarà caduto in si­
mile contravvenzione e sperava trovar 
conforto rilevandola ad altri. 

L'intimazione fu accolta con una 
una sonora risata da parte dogli astanti 
e furano emessi dei fischi quando il 
signore prendeva la via por recarsi dai 
carabinieri. 

Che l'indignazione fosse non pel ci-
cltsta ma per quell'altro io prova II 
fallo che nessuno s'è voluto prestare 
a fare da testimonio. 

Fiordaliso quindi voglia essere più 
esatto nelle sue corrispondenze e sappia 
ohe le contravvenzioni del genero non 
sono valide se non accertate da chi ha 
la facoltà di elevarle. 

Leo, 

Spi l imbaPBOi U- — Cena di 
addio. — VeiieiYli sera, nel localo del 
sig, lieor, assuntore delle mense mili-
1 ilari renne oìTOrta una cena al signor 
Luigi Dulia Santa di qui, rocentomente 
nominato vicecancelliere a Venezia; — 
molti furono gli intervenuti e molti 
i brindisi ed i sonetti in onoro del fe­
steggiato cui da questo colonne inviamo 
i più fervidi auguri. 

Congregazione di carità. — .Anche 
quest'anno la locale Banca nella.chiu­
sura dell'anno finanziario deliberò là 
elargizione di lire lUQ a favore dei 
poveri. La presidenza porge vive grazie 
ai componenti l'istituto per la generosa 
offerta. 

Teatro Artini. — Causa il cattivo 
tempo la serata del basso Uliviori venne 
rimandata a sabato sera 13 luglio. 

Ulta esemplare esistenza spegnevasi 
ieri a Gomena. 

Il cav. G iuseppe d e Caii*Ii| non 
ancora raggiunto,il 77« anno, abbando­
nava per sempre questa misera terra, 
confortato sino all'ultimo istante non 
solo dall'affetto della moglie, dei figli 
0 dei parenti ma di tutti quanti ancora 
amano degnamente la patria. 

E Giuseppe d e Capii fu appunto 
uno dei patriottì più indomiti anche 
quando ciò poteva sembraro un'utopia. 

Nato in Gemona da una famiglia di 
commercianti e possidenti, i primi moti 
del 1848 lo spinsero ad abbandonare 
la piccola patria e già nel marzo di 
quell'anno arruolava in Venezia nella 
guardia civica, po.sto ohe ben presto 
abbandonò per assumere servizio più 
attivo nella Veneta marina, tu quindi 
a Campalto e Buttenighi come sotto­
commissario di guerra e nel 1? luglio 
1849 venne promosso commosso di se­
conda classe, grado equivalente a quello 
di tenente. 

Caduta di nuovo la Regina doU'A-
driatico soflo l'austriaca dominazione, 
Egli ritornò ai suoi commerci in Ge-
mena, mantenendo sempre in cuor suo 
la speranza che giorni migliori sareb­
bero riservati alla piccola e grande 
Patria. 

Ma l'efferi'atczza aulriaoa doveva 
mettere anche Lui a dura prova, perchè 
arrestato di notte tempo nell'agosto 
1850 od immediatamente tradotto nel 
castello militare di Udine, sub! .dura 
prigionia por oltre cento giorni, sotto 
l'accusa di cospirazione. 

E da quando Gemona raggiunse la 
libertà politica Giuseppe d e CaHi 
fu sempre, anche nei suoi tardi anni, 
primo tra i primi, a ricordare alla gio­
vane generazione i dolori ed 1 sagrifici 
che l'unità della patria aveva costato 
od il dovere ohe appunto ai giovani 
sacrosanto incombeva di mantener l'I­
talia una, forte e rispettata. Né l'im­
portanza, che colla febbrile attività. 

aveva saputo dare ai suoi commerci ed 
alle suo Industrie, gli fece mai dimen-
ticara l'indomito amore di patria, 

K appunto perciò, che anche carica 
d'anni, lo vedemmo a Uoma, guardia 
d'onoro alla lomba di Vittorio Eoia-
nuele II, o promleva la parola in tutte 
le ultime mauiftistazloni politiche sem­
pre corcando di mantenere vivo nella 
gioventù il sacro amoro di patria. 

E solo da pochi mesi il Governo 
volle ricordare le benemerenze del 
vegliardo coH'accordargli la ben meri­
tata cruco di cavaliere della Corona 
d'Itali», 

Di carattere fianco, d'animo gentile, 
era d'una onestà a tutta prova. 

Fu consigliere del Comune, e caldo 
fautore sempre d'ogni civile iniziativa 
in quella Gemona, che amava quasi 
quanto la sua stessa famiglia, 

A questa, noi giorno che il fato 
volle piombarlo nei più profondo lutto, 
sia di conforta il ricordo di tante virtù, 
la certezza che quanti conobbero Qiu> 
s e p p e d e Capti ricorderanno in 
Lui il padre nffuttuoso, il cittadino in­
tegerrimo, il };alaniuoino del vecchio 
stampo. L. li. 

Gemona, 13, 
Una notizia ben tristo ha addolorato 

questa mattina l'intero paese. Nella 
notte improvvisamente è morto una 
dei nostri più stimabili cittadini il cav, 
Giuseppe De Carli, Uomo del vecchio 
stampo, genuino rappresentante di quella 
gloriosa schiera di patrioti che ai diede 
con tanti saorifid una Italia lìbera ed 
indipendente, il povero defunto perso­
nificava 11 più puro amore di patria, 
congiunto ad una elevata gentilezza di 
sentire a prò' della famiglia. e della 
terra natia. . 

Gagliarda fibra ili lavoratore, sacri­
ficò sempre sé stesso al bene dogli 
altri e sulla sua tomba si repentina­
mente dischiusa più acerba si rivela la 
nostra amarezza, più profondo il nosiro 
doloro. 

All'infelice, famiglia De Carli colpita, 
da si ^ravo sciagura, riuscirà di grande 
confortali compianto ur.animedoi buoni 
— il sapore che tutto un paese com­
partecipa al suo lutto 0 condivide le 
sue lagrime. 

Sulla salma doU'unroo buono s giusto 
io depongo addoloralo il flore doll'a-
micizia. 

6. il. 1. 

Su e giù per Udine. 
i! rinato Elia gara i i ia le 

Alla bara di GIUSEPPE DE CARLI, 
non muove il consueto saluta conven­
zionale; ma è il fervido sentimento 
patriottico che davanti ad essa s'inchina 
a compiere un dovere. Cosi la patria 
porge il suo devoto tributo a quanti 
vollero col pensiero e coll'azione ren­
derla una, li hors e grande. 

Ecco perchè quo.it'ora dolorosa è 
pvr piena d'un legittimo orgoglio; i 
parenti o gli a'mici cui quo»to lutto 
più atrocemente colpisce, sanno di 
avere partecipi al loro doloro quanti 
serbano il culto dell'amor patria nol-
l'aoima riconoscente. 

Con questi sensi porgiamo alla fa­
miglia, desolata da tanta perdita, lo 
le cnndogliaaze più vive. 

ha Redazione. 

COL l.° L U G L I O 
l'amminiatraziono ha mosso in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Por ogni linea o spazio di 
linea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati no! corpo do! giornale — 
cioè in qualunque parte di esso, prima 
della firma del gerente — c e n l a s i m i 
c inquanta . 

2. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpo dicci, dei comunicati stampati dopo 
la firma del gsreoto, aenteai i t t i 
t p e n t a . 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta a a n t e s ì m i 
wantie inque per l inea « s p a z i a 
di l inea g per tre volte, una insorziono 
gratuita ; per più di tre volto, prezzi da 
convenirsi. 

4. Avvisi su due colonne in terza 
pagina, altezza 25 righe, L, 5 -- per la 
prima volta ; lire 2 per. le successivo, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. 

&. — Per le o o m u n i o a z i o n i di 
s o o i e t à i l e t ica l i di benefi» 
aenzag O p e r e p i e ecc, come an­
nunci di morte dì un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interesse della Società o doU'I-
stituto ucc, il prezioè ridotto a L. 1,— 
per inserzione. 

B. — Per le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirsi. 

d.1 tiro a sesTsio. 
Rioeviftino dal bolldttìno ufficiale ì risultati 

dell'ultima ^re dì tiro a «agno (oaatMl In Komo, 
per quanto rigtiariU 11 Prioti: 

Caiisg. II. — Roppresenìanta. . 
Società concorrenti S, .ÌGO. 

Vitine 85,a • Medaglia d'argento di 
I grado — Gomena 103 a - id. — Ma-
nìago 128,a - di II grado — Tolmezzo 
178.8 - id. 
Catog- II. — Campionato individualo. 

Florio ce. Filippo, medaglia d'ar­
gento dorata— Maiignani Arturo, id — 
Dal Dan Antonio, di I grado-—Vittoria 
Luigirid — Taddlo Luigi, di II grado — 
Dell'Osto Antonio; id. — Dal Dan 
Pietro, id. 
Categ. in. — Campiov>aio col fucile 

wetterly. 
Fabris Angelino, medaglia d'argento 

di I grado. 
Categ III. — Incoraggiamento (fucile 

weiterly). 
Fabris .Angelino, medaglia d'argento 

dorata — Dal Dan Antonio, id. d'ar­
gento di I grado — Ing, Sendrosen cav. 
Giovanni, di II grado. 

Categ. IV. — Uf/ìotali. 
Fabris Angelino, medaglia' d'argento 

di I grado. 
Categ. V. --- Umberto 1. 

Dal Dan Antonio, lire 20 — Florio 
co, Filippa, id. — Ing. Sendresen oav. 
Giovanni, 10 — Malignani Arturo, 5. 
Categ. VII. — Premiazione di fortuna. 

Fabris Angelino, fucile da caccia, 
dono della Commisalone esecutiva — 
Dal Dan Antonio, grande medaglia d'ar­
gento del Ministero della marina 
Categ. VII — Premiazione di valore. 

Fabris Angelino, n. 15 bottiglie di 
vino santo,' dono dello signoro di Sub­
biano — Malignani .Arturo, ciondolo 
d'argento. 

Catog. VII, - Sezione II. — Premia­
zione di fortuna. 
Dal Dan .Antonio, orologio d'oro delle 

patronesso di Caltanisetta — Dal Dan 
Pietro, medaglia commemorativa di 
bronzo 

Categ, VII. - Seziono II. — Premia-
lione di valore. 
Dal Dan Antonio, ciondolo d'argento. 

Categ. Vili, — Campionato interna­
zionale. 
Fabris Angelino, lire 20. 

Categ, Vili; — Rappresentanxe Inter-
naiionali - Società concorrenti n. ÌTÌS. 
Udine 44,a - Lire 30 — Gemona 

59 a --id. 
Catog XVIII. — Rivoltella (ufficiali). 

Fabris Angolino, medaglia d'argento 
di I grado. 

PremiazioDe per cartoni. ' 
Fabris Angelino — Medaglia com­

memorativa di bronzo, còliello da caccia, 
orologio-sveglia con astuccio, posata 
d'argento. ., • , , . - , ' 

Florio Ilo. Filippo — Medaglia óom-
memorativa d'argento, orologio-sveglia 
con astuccio, spilla d'argento, dandolo 
d'argento. 

Malignani Arturo —Orologio-sveglia 
con astuccio, ciondolo d'argento. 

Ing. Sendresen cav. Giovanni -;-
Posata d'argento, 

Cerutti Elia — Spilla d'argento. 
Boretli Emilio — Medaglia comme­

morativa di bronzo. 
Tiratori della provincia. 

Categoria II. — Campionato. 
Tenta G B. di Maniago, medaglia 

d'argento dorala ~ Cargnelutti Giu­
seppe di Gemona, di I grado ~- Stroìii 
Antonio di Gemona, id. — Candoni 
Giacomo di Tolmezzo, id — iogna 
Luigi di S. Damele, id. — Riva Gio­
vanni di Maniago, id. — Mazzoli Ircano 
di Maniago, id •— Della Schiava Et­
tore di Moggio, di II grado • - Mat-
tiussi Virgilio di S. Daniele, id. — 
Biassotto Dionisio di Tolmezzo, id. — 
Ambrosio Pietro di Maniago, id. — Strau-
luni 0. 13. di Tolmezzo, id, 

Categ. VII. — Tiro di celerità. 
Marini Nicolò di Gemona, grand» 

coppa d'argento — Cargnoliitti Giuseppe 
id, grande coppa d'argento. ' 
Catog. VII. — Premiazione di fortuna'^ 

Della Schiava Ettore di Moggio, spilla 
d'argento. 

Premiaiione di valore. • 
Della Schiava Ettore di Moggio, fu­

cile da, caccia — Gonano G. B. di S. 
Daniele, spilla d'argento. 

Sez. Il — Premiazione di fortuna. 
Mattiussi Vir£;ilio di S, Daniele, vE ĉa 

di cristallo montata in argento delle 
patronesse di Bari. 

l'ri'tnianone di ralore, 
MiUtinssi Virgilii) (Il S. U,inielo, cion­

dolo d'argonttf — Marini Nicolò ili Ge­
mona, medaglia commemorativa di bron­
zo — Dalla Siìhiava Buoro di iVloggiO, id 

Catog. V„— Vmliertu L 
Cedaro FrànoeiWo'Ml '"G r̂aénn, Uro 

15 — Cargnelutti Giuseppe Id., 10 -
Della Schiava CIttare di Moggio,, ó — 
Stroili Lorenzo di Tolmezzo, Id.. 

Per le eiezioni provinciali. 
91 rapprosentanti dalle sezioni ru­

rali del partito socialista del 11° man­
damento di Udine, riuniti por delibe­
rare sullo eloz'oni provinciali ; 

considerato ohe l'iminediatè adpira-
zioni della democrazia consigliano l'a­
zione concorde dei partiti popolari ; 

cho le attuali condizioni del partito 
socialista nel II. maadamènto non gli 
consentono di proporre un oandidato 
proprio ; 

Impregiudicata ogni aspirazione per 
l'avvenire 

Deliberano 
di appoggiare nello attuali elezioni I 
candidati che Terranno proposti dal lo­
cale comitato dei partiti popolari, pur­
ché diano affidamento di esplicare il 
programma comune e appartengano ai 
partiti radicale o repubbncarto». 

Udine, 13 luglio 1902, 
' Per 1» Sesloiii. 

Mansutli Antonio, 

wwmMìiMuMm 
crollato. ' 

Ci telegrafino ila Teaeii»; 3.45 : 
Alle 0.20 è crollato il campanile di 

S. Marco riversandosi sul palazzo reale. 
Parlasi di parecchie vittime. 

Ore 10,30 — Improvvisamente men­
tre, una folla stava osservando i prepa­
rativi per la puntellatura del campanile, 
questi sfnsciavasi riversandosi ^ sull'an­
golo del .Palazzo Reale. 

Un nugolo immensa di palvera tolse 
per parecchio tempo la v'sta del disastro, 

Delle maoerie investirono anche la 
chiesa di S. Marco dai lato del palaizo 
ducale, senza,arrecare danni. :•. 

Non ancora si è potuto constatare il 
numero delle vittime. .. ' 

(Vedf in 3,a pagina) 

Ferpowiere fóeìtvt; 
Al momento d'andare in macohlna 

ci si riferisce che alla nastra staziilne 
ferroviaria il fuochista Módoniitti mén­
tre puliva una macchina scivola e cadde 
riportando una ferita aili fronte. 

Venne traspgrtato subito all'Ospedale. 
La ferita pare non grave. 

Le g e s t a ' d i un buio- Questa 
notte verso io 12 in via del Puìizo il 
progiudìcato Angeli Agostino, ubbriaco 
metteva a soqquadro la contrada. Im­
precando come un ossessa contro la 
casa n. 1 abitata da certa Rosa.Vàlter 
vod. Perini, dove voleva afforza entrare. 

Con calci e spinte ,!i'iuscl ad aprire 
la porta, ina venne respinto dal figlio 
sedicenne della Rosa Valter, che do­
vette sostenere anche una cqlluttàkioiie. 

Intorvonute le guardie di città il buio 
venne allontanato e tutto pareva finito. 

Ma poco, dopo ritornò' e ricominciò 
la scenata. 

Nessuno allora rispondeva ^i (urori 
alccolicl di quell'indemoniata, ohe. rin­
carava vieppiù la dose dell'impróperie 
e dello imprecazioni. 

Un povero diavolo, operaio disocon-
pato, qui di passàggio, s'imbattè..,nel 
furibondo e venne dà questi investito 
senza aver proferito verbq,. e malme­
nato in modo che da una feriti) .alla 
testa gli usciva il sangue. 

Nessuno passava allora por di là 
onde por termine alla scena e mettere 
a posto quel mascalzone, il quale visto 
il disgraziato sanguinante continuò ad 
ingiuriarlo, e sfidarlo nuovamente, e-
stendondo le sue alcoolicbo sfide anche 
a chiunque altro avesse osato affron­
tarlo. 

La scenaccia sì prolungò per ojtre 
un'ora da parte di quell'energumeno 
sempre indisturbato. Quando Dio.volle 
se ne andò. ,̂ 
' Giunsero nuòvamente sul poî to gli 
agenti di P. S. ed informati della gesta 
del buio si misera subito alla sua, ri­
cerca, e più tardi, trovatolo, lo >!irre-
stai'ouo non senza che opponesse viva 
resistofiza. 

Gli si trorarOQO indosso un braccia­
letto d'oro, vari anelli dì catena con 
dondoli per orologio e due portamo­
nete, dei quali non ;eppe giustificare 
la provenienza. 

Venne denunciato per ubbriacbezza, 
por oltraggi, e dietrq querela della 
Valter Rosa .anche per violazione di 
domicilio 0 mìnaccie. 



IL. F B I, U L 1 

DAL 1899 AL 1902. 
Qiornata di-. Udinii :, . i 

torniiitaii!It'dire che.! tiberiiU d'Udina ì 
non h a n n o f a « o mal né fapanno ' 
allaanav ibride, iudecoroee, umilianti, per;i 
salvarsi la medaglietta o il seggio comunale ;' 
ohe 1 voti dei clericali sono andati altre volte j 
0̂ ne menarono vanto) al candidato radicalo, 

mai a neMun candidato liberale o clie prcfe* 
riamo perdere ^ompro piuttosto icho stibire, la 
volontà .di'fsKiOfit .néinìflbe delle ì̂ titmùonl 'e 

• della-pàtria/ •' " ' •' . -
. Noi non, abbiamo subl to i né au> 

. b lpemo mal la vo l an tb del d e r l o a l l . 
, " (0(ffmn(e di Odine 12 Ingiìo 1002 N. 188), 

•. • Lalla Usili liberale per le elezioni 
/•amminisirative del seliemhre 190!: 

Ui'oier Ignazio 
Rj?2i Siefapo, 

^lÈbrJini'Cesare-

GiUadino Italiano : 
Kinpobdìamo cbe in elezioni passate furono 

Invitat i I pagippeaentanti del noatpo 
Baptlto a f a r tega odi t noda ra t l dal 
loPO papprasanlantl e che la lega non 
venne in seguito ac'cettata dai nostri per te 
condizioni che si volavano imporre. Questo 
rispondiamo e sosteniamo. D'altronde, mol t i 
del m o d e r a t i riuaotwaino p e r o h è 
appoggla i l dal «Sto del oatlolloli 
vota che quind'innanzi loro maucberà. 

{Cilladino llaliam 6-C luglio 1809 N. 148). 

Della lista clericale per le elezimii 
amminiilfadve del setfembre .1901': 

Renier Ignazio 
Rizzi Stefano- .. ^^^ 
Carlini Cesare-;»•-.V... 

Il p n s f » M u s o n i ci manda uua 
'"'.lettera di risposta ad alcune erronee 
'v.éfTerniaziQni sul suo oonto comparse 
•;-nel Giornale di Udine : lettera la cui 

pubblicazione, per assoluta mancanza 
di spailo, rimandiamo a domani, 

Tuberooloai • filantpopìa. 
Dal dott. professor Chiaruttlni riceviamo 

'.per la pubblicazione un articolo in ri. 
' sposta a quella del prof FranzolinI del-
^ l'altro giorno. 
•-',': Lo spazio ci è tolto oggi da esube-
:..rante altra materia e dobbiamo rlman-
-••"dnrne U pubblicazione a domani.' ' 

, ' U d i t ó r i g l u i i l z i a i * ! . E' aperto 
.l'esame di oonsorso pel conferimento 
' d i 150 posti di uditore giudiziario. 
,',• Le domande dovranno essere pre-
•tjiienlate..Bntro.iiJB,agosto p...,v. •• . 
;•'• Il cójtcoràij avrli luogo in 'Roma dal • 

13 al 19 di,iembi'»' p. '^. ; 
:'.. Per gìlglióri schiarimenti Wvolgersi' 
: alla ijfifiile B,. Procura. • •',., -. 

'; C o n a O P z i O R o j a l e * Questa mat-
: tina è partita por Cremona la Uommis 
, «ion6,<ie]i.(3Biiip„ Civile ie, del Consorzio. 
'.'Bojalo per l'istruttoria del' progotto di 
'derivazione d'acqua, dal Tagliamento 

(iroposto dal Coii.'ioczio stjjsssor i .i ; 

' R l s w a f i n i t a s a i « a n g u e . Ieri 
'; del pomeriggio, in un'osteria drChi'arrid 
ri)ier ragioni di giuoco vennero a con-
S-tesa certi ! Pinzetdi Pietro di anni SS • 

di Zaccaria e Cantoni Francesuo diciot-
tonno fu Pietro, entrambi di Chiavri.s 

Dopo breve culluttazioue il Pinzani 
Pietro ebbe una ferita da taglio a'iiljs. 
faccia ohe gli resterei sfregiata. 

' \^ìM6.ISWW*t'''"'<'j''Jto B'riooyeratio 
' d'iirgbmHrraSp'èValBv "dóve ebbe la 

medicazione del caso. 
Salvo cpmplicazioiii guarirà in 10 

giorni; , , • ' , - ' • . . , -

FàttAOeS' a s o u p i i Sotto questo 
titolo nacramma l'altro' giorno di voci 
insistenti che correvano di atti osceni 
commessi da un .giovan.S dei nostri din­
torni,"' ' 

Ora sappiamo ohe per tale fatto fu 
denunciato all'autoritSi giudiziaria certo 
GiovaDDÌ Terais di Giuseppe d'anni 19 
abitante ai Casali di S. Rocco. 
> .Questo bruto indecente, dopo aver 

allettato con lusinghe le fanciullotte 
Fei'din'anda Maria Ciani d'anni 0 e Ca­
terina Blasoni di anni IO, le condusse 
in aperta campagna, commettendo su 
di esse atti turpi che rivoltano l'animo' 
e sembrerebbero impossibili so non fos­
sero ' purtroppo veri. 

A l t r a p9POO> Fu pure denun­
ciato lall'autoritÈi giudiziaria un certo 

. (}cpgQrio..P.o)nenioo di S. 'Vito ai Ta-
gUjimìento,. .11 .quale, condotta con lu­
singhe nella propria abitazione la gio­
vane 'sedicenne Antonia Florido, la vio--
lontò.ì 

ÌiitQriiie|Mì di cr|)paoa. 
Il sole-omicida. 

Si muore dal caldo? Sicuro! e coma 
l'abete visto nelle notizie di ieri da 
Parigi, New-York o Londra. 

A Vienna, a Berlino, a IJnixetlos le 
cose non corrono divèrsamente : si puà 
dire che il «colpo di'Sole» 'sia all'or 
dine del giorno. 

Non sarà danqus'in'Diilu parlarne nn 
pocliino. 

Gli effetti della radiazione solare .sopra 
un individuo, vivo s'ìntepde, si ia4ni-
festuno in due forme molto diverse, 
tanto .per i .sintomi caratteristici, che 
per;!''intrinseca gravità. 

!|el. primo caso non. ai tratta che di 
nnai semplice irritazione del tegumento. 
La pelle arrossa, si tumefb, si stacca, 
e q^e^ti incomodi sono accompagnati 
da a a , prurito e d« un bruciore seo-
oantissimi.'Hi' « i l colpo di sole» pro-
pria'mente detto, l'insolazione volgare 
che si può pigliare tanto sulle rive 
della Manica che sulle sabbio del Sa­
hara; e può anche accadere che il sem­
plice riverbero sopra una distesa d'acqua, 
gUlla uovo 0 sul ghiaccio, produca un 

eristama di questa spucie. Appunto pur 
tale ragione devono gli alpinisti e gli 
esploratori polari munirsi di veli verdi 
e di occhiali aszurri. -,; 

Talvolta invece, l'insolazione'assuma 
subito un carattere serio ; produce vere 
oongostioni, disturbi nella circolazione, 
circolazione, e più di una volta, la 
morto. No: paesi tropicali, gli-accidenti 
di questo genero son cos'à d'ogni giorno, 
e l'europeo malo acclimatizzato, che ai 
espone temerariamonte ai raggi lofjcaii 
del sole, corre rischio di rimaner morto 
Sili colpo 0, por lo mono, dì buscarsi 
una meningite. Nei paesi tempenati, il 
fenomeno, naturalmente, è meno .fre­
quente e meno grave, senza tuttavia 
essere un mito, 

E' il colpo di sole che abbatto-il 
signore cbe passa per-la via, ò i l de: 
liquìo ohe fa cadere, durante una mar- ' 
eia,- Inuna Hy,i.sta, alle grandi marfòvro,' 
tanti' dì'Sg^iiziati soldati. ;.' . 

"Ohe 'tìos'è'Vbrameute"'q'u6ita insola­
zione? Sembra ohe,, in essa, la causa 
etflcentò; sia, assai- piii 'ólie il o'àlore, 

..la luco, Infatti tutti ppsspnq,trattenersi, 
'senza morirne, senza lièmintìno soffrirne, 
in locali ove la temperatura supera di 
molto qi\olla del'sole più ardeiits;'. \ , 

Donde sf [ino ooDoIndere" che, nói 
l'insolazione, non è il calore por so 
che agisce con'tanta intensitài. Ma al­
lora, se il calore non c'entra o so, al­
meno, c'entra por una parta soltanto, 
su che, se non sulla luce, dovrà rica­
dere la responsabilitii? 

Non ù, come potrebbe sembrare di 
primo acchito, un paradossò. Là- lucè 
sola, la luce fredda e nuda, non è forse 
una forj!»,, un' energia • attiva, etfloente, 
allo stesso titolo cho il calore e l'o-
.lettricità? SI conosce l'influenza .che 
esercita sulla vita vegetali) e anche su 
quella animalo, polche, non soltanto 
non vi ha essere organizzato, bestia o 
pianta, che possa vivere nelle tenebro, 
ma vi sono anche probabilmento equi­
valenti differenze tra il minatore o il 
troglodita e il .nomade delle steppe o 
il ipiontanaro, come tra le orbe alpestri 
0 i pallidi funghi crgscuti all'ombra 
perpetua 

Quest'influenza della luce ò forse 
qualche cosa di particolare, di mera­
viglioso: 0 forse è semplicemente, una 
aziono chimica, una modiScazioue mole­
colare dui s-ingufl a dui 'tessuti,' p,ira-
gonabile in certa misura, ai fenomeni 
fotografici. 

Fatto sta che la luce elettrica, i cui 
raggi certo non contengono molto ca­
lore, produce por semplice fotogenia, 
effetti-analoghi, ed è più di una volta 
causa d'inllammazioni, di oftalmie, di 
congestioni, fenomeni ohe, dato un fo­
colare abbastanza possente, potrebbero 
benissimo produrre la morte. 

.Del resto, non è' troppo ardito il dire 
che l'insolazione proviene più sposso 
da, una causa. interna che. non dall'e-
st'erna, 
. 'E ' un-fatto che la .ciroolazione del 
sangue, il fatto principale della vita, è 
in ragiono diretta della temperatura a 
cui il nostro corpo è sottoposto. 

Se l'aria è molto pi'i fredda ohe il 
sangue, questo a misura che arriva alla 
periferia,, si raifredda i.itanlaneamente. 
Se, al contrario, la temperatura esterna 
supera quella dell'organi.omo, la' s|iper-
flcie del corpo, nonché perdere il ca­
lore per irradia'zióne, no acquista an­
cora. Il sangue invece di rinfrescarsi 
al suo pa.ssaggio sotto la pelle, ritorna 
ai muscoli e agli organi interni, ancora 
più cario» di calore. Bisogna poi sapere 
che, a 45 gradi, il muscolo muore, e 
a 40 è g\k tanto alterato da non poter 
reagire utilmente e -adempiere ulle' fun­
zioni vitali. 

Di qui, il grande e giustificato tìmoro 
nelle febbri, che la temperatura del 
corpo salga ai 40 gradì e peggio ancora 
varchi quel limite. 

Ma por ritornare ai colpi di' sole, i 
lettori sono avvertiti ; anche sulle spiag-
gie, ai bagni, possono — che Dio ce 
ne scampi e liberi — capitarci ad­
dosso. 

Attenti dunque! 

« d l o e r o l i e s o p r a A l o i i n l o a -
p o l a v o r l d ' A r t e j E r i o r e x i t l n a » 
del Prof. D. G,' Broekbavisi Direttore deU'lilItnto 
di storia dell'arte'in Pirénae, odisione. italiana-
per cura di Prancoseo Maiagiikzl Valeri. 1 voi. 
in fol. con 13 tavole e 43 Illa&traT.ioni nel testo 
Edislone di 9oll 300 oaeraplari numerati. —, Ul­
rico Hoepli editore — Pritto li, S3. 

Que-ita spluiidida pubblicazione in 
folio, ricoA di (liiissimo illustrazioni 
dirette, va ad acrescere la 'bella serie 
d'opero d'arte pubblicate dall'attivo 
editore, ohe ha preso ormai il primo 
postò In Italia in quésto genere di libri. 
Dopo una prefazione di MaUguzzi, che 
richiama l'attenzione degli studiosi del­
l'arte antica sul bisogno di riunire lo 
forze sparse per fondere, come nell'o­
pera del Brockhaiis, il sistèma critica 
con quella storico, e dopo un,altra pre-
fa-diono dell'autore, li libro si apre con 
una interessante monografia sulla Porla 
« del Paradiso » di Lorenzo .Ghiborti 
nel'.'Battistero di Firenze: sull'èèame dèi 

,daciiinent'i il capolavoro, è nuovamente 
studiato anche in rapporto alll^mblente 
artistico nel quale lasciò un'impronta 
cosi duratura tanto ohe vi si conosce 
come i maggiori arfi.xti, dai Della l-iob-

'bia'.a liaffaellb, vi si Ispirano. l,a oap-
'pèlia Hèl Pal'azzd'dél iledicié' il sog-' 
getto della seconda monografia : il con­
cetto del quadro d'altare, opera di fra 
Filippo Lippi, ora nei Museo di Berlino, 
nel quale sombra fondersi tutta la grazia 
^dell'arte to'soana col più profondo sénti'-
mentb foligloso dej quattrocento, trave 
Una spiegazione insperata in una can­
zone ohe va sotto il nomo dì Bernardo 
di Clairvaux : a ..quell'opera d'a.r.te di 
meravigliosa ^oliiézza si ispirarono di­
rèttamente, come prova acutamente 11 
Brookhaus, Lorenzo fli Credi o Andro,» 
Della Bobbia è bastano le riprodu-ii.oni 
dello loro opere nel libro che stiamo 
esaminando, per persuadersene. Uaf­
fresco della SS- Trinità nella Chiesa 
dell'Annunziata'di'Andrea del Castagno 
è studiato'in rapporto alle tendenze ar-
tistictio doU'ainbiente . fiorentino con 
acume di critioa'e di ricerche. L'ultima 
monografia sulla Famiglia Vespucoi e 
l'aff'cseo del Ghirlandaio "la Ognis(-
santi ha una importanza eccezionale 
non soltanto per La storia dell'arte 
come per quella dei tatti e per l'ico­
nografia e desterà non poca sorpi-esa 
per le consoguénzóa cui giunge, quando 
si peosi all'entusiasmo cui dette luogo, 
la scoperta di quoiraiTresco nel quale 
si volle vedere, .anche il».ritratto del 
viaggiatore -"ohe aveva dato'il p'roprl'o 
nomo al nuovo continente. Il Brockhus 

"rifa, sulla guida sicura dello notizie 
dui tempo, la storia di quella illustre 
famiglia, e io partioolar modo dei per. 
naggi rappresentati nell'affresco. Le ap­
pendici alle monografie, senza alterare 
l'economia del lavoro prosentano un 
notevole interesse anche per lo storico 
cho vorrii occuparsi dalle vicende delle 
principali famiglie fiorentine, che sono 
tanta parte della storia del nostro paese 
nell'aureo .periodo, della Rinascenza. 

Por l'mterusso dogli argomenti trat­
tati, por l'acume o l'onginalitti che 
hanno ispirato il dotto direttore dell'I­
stituto germanico artistico di-Firenze, 
pel lusso verameto eccezionale dell'o­
pera in una con la modicità del prezzo, 
il nuovo libro, che è di per sé uu.ugr 
getto d'arte, è destinato ad avor'e uu 
vero successo fra gli -studiosi, gli ar­
tisti 'è tutto le'persone colte. 

B o l l e t t i n o dell a Borsa 
UDISTR, U loglio im. 
Rendita. ing. li l u g l 4 

Imun 5 •*/(, coniaDt) 108.10 103.10 
„ & o/a rtoe mose . 103.37 103 35 

1 l e ­ 110.— 
so 62 8067 

Ohbligazioni. 
FkìirovÌD Mnridionali ai5.— 3 3 5 -

337. •- 9 3 9 -
Foudiaria Panca il'Halia '1Va"/o 510. 510.— 

,, Hiuwodi Xnpoli3'/a*/o 4 8 3 . - 465 — 
Koiiiììar.CaB .u l{\ti\ì. Mil>ui» 5 % 510.— 518.— 

Azioni. 
888 — 
148 . -

8 8 7 . -888 — 
148 . - 14B. -

,> FopoUro F r i u l a n a . . . . 14'i.- i « -
* Conporativa UdineBC. , , 36 25 3» 23 

12713 1275 ••• 
Fati!)., ^i tìiischeto S. Giorgio . 60.- 6 5 , -
SooìotAi Tramvia di UIUIKJ . . . 7 0 . - 7 0 . -

,, Kerr. Morid. . ' . . . . . 686 — 6 3 8 , -
4 2 5 - 432 — 

Cambi o valute. 
Kransm , . . . choqnoa 10125 10137 

IS4.40 12450 
25.46 2550 

Anatrìa - C o r o o s . . . . „ 106 — 106 — 
20 22 20.21 

Ultimi (lispaooi. 
102. -
101.20 

10185 102. -
101.20 101 35 

ULTIME NOTIZIE 
IL CROLLO DEL CAMPANILE 
C: telegrafano ore I I : 
Le campane e l'angelo sono travolti 

fra lo macerie 
Il campanile si sfaciò dall' altezza 

della loggetta .Sansovino. 
Le rovine sono airimontioehiato sino 

all'altezza di Ili metri. 
Città òoàtornatissima. 

Inserzioni a pagamento. 
Ringpaxiamento. 

La ramiglìa BatUslella profondamente, 
commossa per le infinite attestazioni di 
affetto tributate all'amatissimo suo Gil­
berto ringrazia vivissimamente tutti 
quei pietosi ohe concorsero a lenire il 
doloro per l'acerba perdita ohe l'ha 
colpita sia coll'assooiarsl al suo cor­
doglio sia coir intervenire a rendere 
solenne l'estremo omaggio al caro o-
stinto. 

Porge sentiti ringraziamenti aU'e-
gregio dott. G. Pitottl per le premu­
rosa e diligenti cure prestate per vin-

'céré il crudele morbo ohe lo trasse 
prematuramente alla tomba. 

Chiede venia per le involontarie di­
menticanze incorse nella luttuosa cir­
costanza, 

Rinefaxiamento. 
Col cuore pieno di riconoscenza mi 

sento in dovere di dar pubblica atte­
stazione della mia stima e della mia 
gratitudine al dott. Gino Zanardinì,.me-
dico di Arba, che dopo ,un anuo'Ci'mèzza 
dello più energiche ed intelligenti olire 
niediche, diatetiche ed igieniche risanò 
completamento il mio diletto figliò,Silvia 
dalla tubercolosi polmonare dalla quale 
:era.aiTetto e per la.qual terrìbile ma­
lattia da distinti specialisli era ormai 
stato condannato ad una prossima fine. 

Veneiia, 14 luglio 1902. 

Si Valentin Silvio. 
L a OUI*a più efficace e sicura poi 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposita in Udine presso la Ditta-
Giacomo Commessatti, 

,"", AVVISO O'ASTA. 
Il sott. curatore del rallìmento di 

Giovanni Bet negoziante in coltellinerie 
in Maniago, 'Venezia, Milano e Torino, 
rende noto che in ottemperanza al de­
creto di questo R Tribunale 6 corr., 
nei giorni 28, 29,30, 31 Luglio e 1° 
Agosto 1902 e successivi non festivi 
occorrendo, dalle ore 9 alle oro 16 
verranno venduti in lotti, senza seguire 
l'ordine cronologico dei medesimi, ai 
pubblici incanti tutte le merci dì ra­
giono del fallimento. > 

L'incanto si aprirti sul dato del 20 
per cento inferiore al prezzo di stima 
e la delibera seguirli a favore del 
miglior ofiTereiite ed a pronti contanti. 

L'elenco delle' merci a vendersi 
(temperini, forbici, ooltelli assortiti, 
posato, armi, bastoni ecc ) vonno depo­
sitato nella sala delle udienze civili di 
questo K. Tribunale perchà ogni in­
teressata possa prenderne visione nelle 
ore d'ufficio 

L'asta seguirli nel localo terreno, 
ex Ufficio, di Registro, ove attualmente 
le merci-, si trovano, sottostante a 
questo R. Tribunale, Pìa-/.zale XX Set­
tembre, 

Pordonoue, li 11 Luglio 19(S2 
Il Curatore 

Avv. Arturo Jillero 

CERCASI 
per metii luglio nel' centro di Udine 
vasto e chiaro Magazzino - Rivolgersi 
officio gioraalo. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA-VISTA: ^i 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consaliaxionl (aiti I giorni dalle 2 alle 5 etoet-
toata l'altima Bomeoioa o relativo - Saliate di 
ogni mese. ^ 

Piazza Vittorio Emanuele n. 8-.-

VISITE' G R A T U I T E . Ai >oWiERI 
Lunedi, Veneidl, ore Ili 

alla FarniBola Filippuzzi. ;''..' 

a Gabinetto Ortopeiiloo ^ 

CROSSI BERLAÉL 
^ V E N E Z I A 1- ^ 

Fonilamonla Prefettura, 26B2 ' V 

Fabbrica Cinti - Ventriere :-Z 
Calze elastiche - Arti a r t i f i c i a l i ^ 
- Corpetti eoo. eco. ; jjT 

Artiooli in gomma. )'.'9 

Acqua di Pelai 
dal Ministero Ungherese brevettata- I .A 
S A L U T A R E I 200 aertificati para-
mente italiani, fra 1 quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del definito 
R a U m b a r t o I — uno del oomm, 
6. Quirico medico di S . M . V i t l i | i | | ì a 
E m a n u e l a Ili -~ uno del oav. CKi»s. 
Lapponi medico di S> S< L a o n » jXjlil 
— uno del prof. oomm. fuido JSaòeélU, 
direttore della Cllnica Generale di l^'i^na 
ed ex. I l l i in ia lro delta .Piibbl. Ist^uz. 

Concésslb'ùyio por''.-.l'Xtaltà Ai'̂ vW. 
RADDO • • U d i n a . : 

© G L O R I i ^ 
amaro stoinatioo :^ 

p r e m i a t o oo ix m e d a s n à A ' ^ o 
all'Esposizione Campionaria ]li; 

di 'Udina. ìf 

Da osarsi SÉ - i\hm ^ al ^, 
toTQEiztoDe del fu ohimioo farmacista LUIQÌ i ^ d r 

Unico proprietario della genuina rifletta 

Giordani Giordano (H"aga^na[|'. 

Vendita ghiaccio naturije 
' all'ingroséo é ài minììitiî  

presso il sottoscritto macellaio 
B£LLÌNA GltìSEPPr 

v i a M e r o e r l ^ e , tt'.;}a 

!•• l „ »mmm^^m^ 

Ppoi E. GHIARUTTINI 

' o o n s u i l a x i a n S 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12»/, 

Piazza Mercatanuovo (S. Giacomo) n. 4 

La Banca di Udina oedo oro e ecadi d'ar.geato 
e frazione sotto il cambio. segnato per i certificati 
itoganuii. 

Giuseppe Borghetli direllora r«pim>aitla 

Premiato LatoratoriD'Metalli 

Mauro kigi k Mattia 
U D I R E 

•Via fxretottvira » - 4 

<> 

i> 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Artiooli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes — Water Closets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed ' este-ra 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R /K 

8STAWTAWEA 
R Stazione Sperimentate ftgràfja 

' - d i Udine., i , ". 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono oè 
nitrato e . altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocÌTe. 

Udine, 13 gennaio 1B91. 
n Difettoni 

Prof. fi. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO-tiE, Parrucchiere 
UDINE - Via, Daniele Manin, 

e presso il giornale I L F R I U L I 
in Via Prefettura. ' 

Osservazioni meliìaroloyiolia. 
ytaaione di; Odino — R. Istituto Tecnico 

13 • 7 - Wi «re D 
bar. rid. a 0 
Alto in. 116.10 
livello- dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 

"Acqua cad. RÌm. 
Velooilii e dire­
zione del vento 
Term. centìgr. 

7B7.3 
45" 

eereoo 

oro 15 , ore 21 

756.6 
49 

mieto 

7S8.4 
65 

misto 

U,'7 
or* T 

756.2 

-1 

ih 

oalma calma ' calma oalm.N 
21.0 24.1 , S3.2 \ 19.7 

, massima 26.1 
ÌS Tòmp r̂atll̂ a ' mmima ' lfl.6 -

] ' miaìma all'aperto 16.3 

14j T e m p e r a t u r a , - i ; | ™ i , ^ ; ; , ; ; \ l l i 
Tampo probabite: 
Cielo gfluoralmento Sfirenô  vanti sattontrio-

nalù 
pndommaat), 



IL, P R I U L I 

.ilp inserzioni pep il "Ffiali,, sì pieevono eselnsivamante presso rAmiaistpazione'del-Slofnaie il Udine, Y i r M É t o N. 8. 

f PREZZI DI ùttWmimimzA 
1*i'emiala Fabbrica Biciclelte - "OMoina Meccaoicai 

JtaDrORO DE LUCA ' 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieonì, N. 2 - UDINE 

Impianto po^pleto per la nichelatura, ralnatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

-m^^ •i£ < fri 

UDINE - YialipeleManin, N.IO - UDINE 

mmm DEPOSITO ',)aff»5' 

pritollèP a > Wilson 

DA CUCIRE E BICICLETTE 
Mt*- d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e più a c c n e d l t a t e -nm 

Dlìpkopp - Grìtznep • Junker e Ruh > Haid-Neu >i Éiliìliep • Hutnber • Adler - Sieyr - ffipel -ece.'teooO: 

i i | j6 LETTE DE IjJgA 4 a lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bicicletlo raccomandato lire I7'5 
.J'l,„AGC.O.R.DAN.O •BiAG.'AM^'BkTr-'RA^TEA'Ii'I -- GAlRANiZLA . . A ' S S 0 L D ' ' T . À 

.iVPSQSymeuto completo uii accessori — Pozzi di ricambio ~ Aghi, per maochine da cucire -~ Coperture vulpanizzate, Dunlop originali^ Pireiii; ecc. 
Ckiperè'd'aria di ogni provenienza e qualità 

yHfi^ GJht̂ éref^^Bitèaloghi delie Macchine da cucire, Biciclette e Casse iorti 

La'PólyersRftSBa 
i 

imam dìatrnggara'. !o<:anislto 

jdallo ^tiib|lii!f«jitp forwsc^ntico Q', (ir-
sarmi di ..liinlogoa, ri.pjiajtz«, a. pfgiuieriL 
ildootidalls-malattie onii-vilDoirta^^et'i 

' Una-'HoatoU eeAttoSSO 

'Si Tendefxeseo l̂ AmmiDiatrttzipDe 'del 

giiirh»!»' lU'̂ FHItjLl. 

:'ìlSenza bisogno d'o­
perai e con'tutta fa-> 
IfsiilA av.fjiò lucidare' 
il proprio mobiglia. 

Vendesi presso l'Am-
minisiraz. del Friuli' 

% 

ÌVuovn luvnvxS^iue brévet(n4a della Ditta Achille tìanlif"-\tilano. —' KC t n t t o c i ò cUé Al può <defii2<l«rUr« i n le» '«apq^ne 
•<la «orEeiAA, —' V&en4]e'l»''penc ve'faqiebte lùóyKitdu, fiBnne»^ veDSutftCn} mercè ia niiovii coiabinazioner dell'amido col. sapouo. —ÌOttr» 
più d'ogni ftltvo sdpoiie'perchè• H composto'cou sostanze speciali ed e fabbricato con'm'acchine d'iiwen/ione della .Casa. — S,uperioi-e ni>;pju•rinomati 
siipoui esteri. —' Il prezzo poi è'alla portata di tiitti.- Si! vende a cent. SO,Ia« e'i&O ai pezzo )>rofnmnto e nou.prcfufn'to in apposita ekgunte saatola, 

' n.» n«ni «70f«ro?iiBKni>ii coi uivfen^i tMAronii'ALir/AiHfD» itv CÒHHKUCIO. 
iiiVerto carlolina-vMjUa Uiiire 9 la Ditta A. Bati^ spedisce tre petti grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso lutti i, principali droghieri, 

, fa,rif acuti e prafimiert- del' Regno, e dai lìràssiiti di Mflano iPaganini Villani « C. — Zini Cortesi e Semi — Perelti Paradisi e Camp. 

MB ffr. 

f Età m|l||4.'*«tMJA 
-^,m:Q:^lJ-l.JLAì<^l(!li: 

oMitano —''Farmacia'-AN'TONIOTENCA^ successori'd^Gàli^ani 
"óon làòorqtorio ch-^mico, via Spùààri^ io. 

Milano 

ProleBtiBmq[qĝ |9̂ Q̂•J(lf̂ aF<ato,4ĝ l̂ 08tro Laboratorio) do]j||p^^iyf^^^[ij^*anni di prova, 
Q̂ ĵ M̂ P̂ t** ^"^ piano succoBHf),'nonché le lodi ^[h sincere ovuncioe è stato fìdùperatot ed una 
ÌMìfna, ven'aiUJoi Europi* e iù Ar»^"^» • -' ' ' ' ' 

) non lieve,esser confuso ui 
ayem 

"Wub non lie'vé esser confuso con alî e spooìalìtà, obe>iportanOi lo .slesso- noma choisoao 
itis/ficacU e ViÌbVàò"'̂ !̂ o«8/JI;njŝ ^ è UD Òleostearato disteso -̂ a t4la,o)«e cofttìepe ,i 
Ifrt̂ VÌIÌll;fte}rft¥'Ì3^BtKXli4ltQÈx«Iw£pJ^ naliya dallo alpi, conosciuta fino dalla ~piA re­
mota aaticUtà. 

'^^ mitro- scopo di irovare il modo dì avere ^oofitf^te'.b ìrotla quale non siano >i1tiii;at3 i 
ÌE^XÌÉÌPS X$%rDM e.,ci,j)iaGao felicem t̂̂ te,ri.asciti ti&diantajuum]|:*ope|S8otsneola1« ^ 
*orS»partt€p 4II ,nos(*ra dsolUslva l&vewaófòiioi 'eF^r-óptr^t^th. 

La niAVrà'téta vienò'f/'volta Falsificata od imftattî  ĝoffû j 
ngscìutgjpgr, IfLSU .̂afiflno .«orrosjya e„questa deva elsi 
nostre vero marche di fabbrica» ovvero quella inviata * 
timbrsita ipcP̂ o-

(tattî  goffû fflàotat al Y^rdarame^ Veimo co-

IqDÙmeravoU sono le £vai|igv,0QÌ 
•àlt*è)ie pàtsediàmo. In tutti'; 'é certificali w« ptfisedì 

ottQDUte in molte malattiê  cim^'lo tUttè'stano 1 Hump'otì 
nei duloriì in geuorile, ed m psirtìQobireaQ\hJ^mliqgainU, 

ìatiami d'ópni parte del corpo la guarigione è ̂ ronfàrGioVà *mì aolor{ renetìì Sa calica 
ifi^ift^'idtflIe^Wiaff^é !jN'u(^o, nelle iei^rree^ ne]!' abbassamento-é^ntero ecc. Serve a le,nire 
i aoìari da artriUde cronjra, da-jrptfa,'-'rÌ8(}lye ta c4lQfj ,̂ gli î îjî imfyiti fdâ ,̂ ìc{iijÊ ici, ed ha 
inoltre molte altro utili applìeaz(Q̂ Ì̂ \por.̂ m|̂ tatUo chirttrgictiQ ô pecialtnentjS peì,,Calli. 

. Iirê  1(15,0< ai gietro - - Lire 61̂ 0 al lueizo' nìèftrb' 
j„]jìrei l.20-,ta aî f̂la, fraa '̂s'jdomlcìlio' 1 
: ,^jj^^ 

Rivenditori: m\VDINE Giacomo Gomessattif F̂ brta Angolo, G.V£)ODieIlif J^uigìtSiasioli, Pi-
î Jipit»»-Qiv«l(inìl9t(dfa3A /̂ÌiU FarmttCÌH.C. Zanetti, FaiinRaijt.,P(;̂ toni: TXIESjEt..Vami!.cì».Q-iZa* 
dbfiJ, GÌ*3;ftAvalU>;ÌZÌA.i;ìFarm&(;ia N Androvich; TRENTO, Gî ppoa Carlo, Rrixzi'C.', Santoni; 
Y^mziìL BQtneri.jp^^, Glablovilz; FWME, G. Radami. Jach'òt F.; 'Ar/^^i^O.'Sìabméoto 
^OIH^^ via'Marî ìa,tJf„ 3 e âa.9.Ŝ QAui'<t̂ Ĵ * Galloria) VitCoviofB<tiEtùiielo',̂ 'N.̂ 7el/Oaŝ A>iMaiito[ii 
£̂!Ì13ÌÌ>Pi'̂ i.Ìi%tfi ^fXQ; ROMA^ Via Prato, N. 96 0|iniutte, le',princip»Ii,î armai:î iid.oli*Hcgno. 

-*!**-

•Ijitti^i^'^.-.-, 
Avvisi ìn ĴlJî Ksa pagina a prezzi miti. 

La Stagiona 
"LaSaìson, 

il FigifrjnQ dai bambini 
, LA STAGIONE e LA SAISON sono ambeduo 

^giUli yit féìrmato, per carta; per il testo e gli 
nyaneBvi, L̂ < Qrande edisione ha in più 30 flgn-
i^\ color," )A all'acquerello. 
. In inn jrnao LA STAGIONE e LA SAISON. 
prendo «guaii i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (due al moeQ\ 2000 incisioni, 30 fl-
guùni colorati, S Panorama a colori, !2 appen-
dÌCT'-aon'200,tQodotli da tagliare e 400 disegQi 
pê ;)avori maminitì. 

Pf^'^zzi d'abbonamento: 
fot Pltalìa Anno Sem. Trim. 

ÌHccoìa sdisioM L. 8.— .̂50 2 ^ 
Qr(^nd^ p * 6.— 9,— 5.— 

ILVÌGÙ^INO DEI BAMBINI Ò la pubblìoa-
xione îù economica o p/a ĉamente piA utile per 
|& f%migU#} ' ^ si occupa osolusiivamentfl del vo-
àu^^g |dèi Iĝ hÌQì, àeì quale dà, ogpî ^ese, in 
12 ^gme, ì^ settaî tiiiUt'dì splendide illuat/a-
ziom 0 dtsê pi por taglio o eonfezioné, dai ,nio-
def|î ,g figur|L^i, tracciati nolta Tavola annessa, in 
moa|>tda es^a^ facilmento tagliati con economia 
di ip'esa e df tempo. 
, Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 

é'̂ ìihlto I^^ltodèlfacòkirej supplemento spe-
oiafef in -l-lidgine, poi fanoiuMì, dedicato a svaghi, 
A'̂ tàochi/̂  sorprese, eco.̂  offrendo così allè'ìii&diri 
tKòiUdo niùtifaclle per ùstruiro o 'T)seapaTe''tdt!t' 
cAvolmentó ì' loro Agli. -

Prezzi d'abbonamento: 
' 'iPsr un "^ìiù L. 4 — Semeitre tt, SJiO. 
''Î or a^ò^arsi dirìgerli airUfileda'''pQriodioi-

Hoopli Milano, o presso l'Amministrazione del 
tìòWi^'gtoiftìalo.i .̂  . , f 

'^Nmwridi atlffgio gratis a eHiuAìnte HcAititfd. ' 

^^m 
^ I P O a M F M E CAKi;@LÈÌ^Ìì; 

'D(TTi. 

VIA PREFBTTURA. 
MERCATOVEC(3HIO .^-« i .*"-*« .w' V u CAVOUR 

al aorviiGìo del, ,Mapicìpio, di. Udipe, DeputarJone ii'jrovinuale,, Monto ,di PùtAi 
CaflHa'drillB|iarmÌa,'''K. lutendonza di Finanza,-.ecc. 

GiRA'HOE O E P q S I T O C A R T E 
fine od 'ordinarie,' a' riyacchlna ed d.hi9nD 

da''scrivpro, da starfipa, da imballaggio, e por'ógni altro'uso. 

I*SÌB1Z»5Ì'Ì>1 F A . B J B E U O A :! 
_-•.. . fi 

'Lavori«tipograffoiiei pubblioazipni i'•^tti geitsrs 
' eoiinaiit'feĥ  e^di'lésso 

'Stdimpatl perA'mllaiMstrazìtlniipUtitiliebé' e'prlVatd, c'Atoiiitit-clali ' 
•ed'indbìrtriaii, à'p'rakzi'di'^utta «ìonoprrenza. '" 

.pof!MiÀivicipivSouole,lBtj|;utÌ di ida«!wione. Opere'Pie, UffleUecc^ I 
StWn'MIo iaooioxratio. 

iiuijm; J|" l i j . l i l i a l i I ij[ III |iFH'ni"l"" I l initiiinin4 pm uii n ihnii i i^ 
UH III Jiiil a . • ^ *m> 

Udine 1902 — Tip. yW. iBardusoo 


